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XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

5 Novembre 2006

«Qual è il primo di tutti i comandamenti?»
PER CELEBRARE…

· La Parola di Dio ci accompagna oggi nella meditazione dell’Amore che l’uomo prova verso Dio. «Temi il Signore tuo Dio» è l’esortazione che Mosè rivolge al popolo, sottolineando un aspetto caro alla spiritualità ebraica. Il timore di Dio è uno degli aspetti più profondi dell’amore. L’uomo ama Dio come il figlio ama il padre. La riverenza verso Dio e il riconoscimento della sua potenza è basata nell’amore, non sulla paura. La docile obbedienza dell’uomo che ama Dio nasce nella sua libertà, mai dalla coercizione. Amare Dio è riconoscere la maestà del Signore che si è rivelata nella storia di Israele e in Gesù; porta l’uomo a credere in lui, ad adorarlo, ad osservare i suoi comandamenti. Per questo per un ebreo il rispetto della legge nasce dall’amore; per questo motivo lo Shemà Israel è la sintesi di tutti i precetti, il loro senso, la loro anima.

· Non si può amare Dio se non amando i fratelli; i due precetti di Gesù sono inseparabili e guidano su binari precisi la vita cristiana. Un precetto non può esistere senza l’altro: «Amando secondo l’amore il fratello, lo amiamo secondo Dio» (S. Agostino). Nella dottrina di Gesù il prossimo non è un’ombra trasparente, un mezzo utile all’uomo per dimostrare il proprio amore per Dio. Il prossimo c’è; con le sue necessità, la sua personalità, la sua umanità. L’insegnamento di Gesù ha una portata universale e indica con chiarezza il fondamento della vita cristiana. Proprio su questo principio la Chiesa si è fatta serva degli uomini, adempiendo al proprio compito caritativo. Con facilità si può conoscere quante siano le opere in favore dei poveri, sperando ragionevolmente che non mancheranno iniziative di solidarietà in futuro. Il fatto che constatiamo deve però richiamare la Chiesa a non fraintendere il senso dell’amore per il prossimo. Non si tratta solo di prodigarsi in favore dei poveri; questo è certamente bene, ma attenzione a non slegare la carità dall’amore di Dio.

· Amare significa volere il bene dell’altro. A Dio non possiamo fare del bene. Non ha bisogno di nulla; non possiamo accrescere la sua felicità. Pertanto, l’unico modo per amare Dio è fare del bene al nostro prossimo, cioè a quanti condividono il nostro pellegrinaggio su questo pianeta, essendo per loro dei buoni compagni di viaggio.
· Potrebbe essere opportuno oggi introdurre la Liturgia della Parola con un breve canto (vedi sotto).

· Laddove non avviene di consueto, non si trascuri l’uso dell’Evangeliario, portato in processione con ceri e incenso
CANTI

Introito: Te Deum (DDML); Il Signore è la mia salvezza (DDML).

Intr. Liturgia della Parola: Ascolta e vivrai (Parla Signore); Ascolterò (Tu sarai profeta); Ascolterò la tua Parola (Parla Signore); Lampada ai miei passi (Beati noi giovani); Luce in noi (Esultiamo nel Signore).

Presentazione dei doni: Preghiera; La vera gioia (Non di solo pane).

Comunione: Questo è il mio comandamento (Signore è il suo nome); Nella tua presenza (La tua dimora).

Congedo: Canta e cammina (Vita nuova con te).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXXI Domenica del Tempo Ordinario.

Gesù non è per lo scontro, ma per il dialogo. Oggi, nell’incontro con lo scriba egli prende spunto dal terreno del suo interlocutore per portarlo ad un superamento delle semplici norme. L’Amore per Dio si rivela nella misura in cui si è capaci di dialogo rispettoso e caritatevole con il prossimo, anche quando la pensa diversamente. L’integralismo arrogante non è evangelico.
In questo tempi in cui si parla molto di dialogo e di amore, ma si fa ben poco perché tali ricchezze ci aiutino a progredire nel mondo, la Parola del Signore viene in nostro soccorso.

In questa Pasqua settimanale lasciamo che il nostro cuore si apra ad orizzonti nuovi, per scoprire il segreto della vera felicità.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia riconosciamo umilmente i nostri peccati e invochiamo la Misericordia del Padre, perché i nostri cuori sappiano accogliere la Sua Parola che è Amore e che riempie il nostro cuore di quella gioia che niente e nessuno possono darci.
· Signore, Padre Misericordioso, che ci inviti ad ascoltare la tua Parola in cui è il segreto dell’eterna felicità, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Sommo Sacerdote, che hai offerto la tua vita in riscatto per i nostri peccati, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro di Carità, che ci rendi capaci di amare i fratelli come Gesù ha amato noi, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  O Dio, tu sei l'unico Signore e non c'è altro Dio all'infuori di te; donaci la grazia dell'ascolto, perché i cuori, i sensi e le menti si aprano alla sola parola che salva, il Vangelo del tuo Figlio, nostro sommo ed eterno sacerdote. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Ormai giunto a Gerusalemme, Gesù si scontra con le autorità di Israele che cercano pretesti per eliminarlo; eppure trova anche qualcuno che lo apprezza e lo stima, come lo scriba saggio che gli pone la questione del primo comandamento.

I due si trovano d’accordo sulla teoria morale, ma ciò che manca ancora allo scriba è la piena comunione con il Cristo.

La novità determinante è espressa solo da Cristo che con la sua offerta esistenziale ha reso possibile l’incontro dell’umanità con Dio.
PRIMA LETTURA: Dt 6, 2-6
Ascolta, Israele: ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore.       
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 17
Rit.  Ti amo, Signore, mia forza.
Signore, mia roccia, 

mia fortezza, mio liberatore; 

mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; 

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.
Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

Mi assalirono nel giorno di sventura, 

ma il Signore fu mio sostegno; 

mi portò al largo, mi liberò perché mi vuol bene.
Viva il Signore e benedetta la mia rupe, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, 

si mostra fedele al suo consacrato.
SECONDA LETTURA: Eb 7,23-28
Egli, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta.
CANTO AL VANGELO: Gv 14,23
Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 

dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia.

VANGELO: Mc 12,28-34
Questo è il primo comandamento, 

il secondo poi gli è simile.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, può darsi che le parole di Gesù: «Amerai il Signore Dio tuo» e «Amerai il tuo prossimo», tante volte ripetute, non penetrino più dentro di noi. Eppure esse sono il centro della nostra vita e della nostra felicità. Chiediamo al Padre che le scolpisca non sulla porta della nostra casa, ma nel profondo del nostro cuore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, o Signore.
1. Per la Chiesa: in questo mondo soffocato dall’egoismo e dall’indifferenza verso gli altri, custodisca fedelmente la legge dell’Amore e la insegni con la sua forza dirompente a tutti gli uomini. Preghiamo.

2. Per coloro che hanno autorità sugli altri: abbiano nell’Amore, e non nell’ambizione e nella sete di ricchezza, l’ispirazione per la professione e la loro vita. Preghiamo.

3. Per i fratelli ebrei: perché nel fecondo dialogo reciproco con noi cristiani, possiamo giungere alla comprensione profonda dell’Amore di Dio. Preghiamo.

4. Per le sorelle e i fratelli consacrati in clausura: la loro preghiera e la silenziosa contemplazione dell’Amore di Dio sia dono per il mondo. Preghiamo.

5. Per i giovani del mondo: perché sappiano scoprire nella relazione di fede con Gesù Cristo crocifisso e risorto il vero significato della parola “Amore”. Preghiamo.

6. Per la nostra Comunità parrocchiale: sia il conforto e l’aiuto concreto per le persone prive di salute, di lavoro o di amore. Preghiamo.
7. Per noi qui presenti: perché i legami d’amore che si creano tra noi durante l’assemblea eucaristica, nella comunione al Corpo e Sangue di Cristo, possano essere vissuti in profondità nelle nostre relazioni quotidiane. Preghiamo.

C – Dio onnipotente ed eterno, nostro Padre, ridonaci il coraggio e la freschezza di amarti con tutto il cuore,con tutta l’intelligenza e con tutte le forze, e di amare i fratelli come tu hai amato noi. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori perché siano trasformati nell’Amore che salva il mondo.
SULLE OFFERTE

C - Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore   T – Amen.
PREGHIERA EUACRISTICA
della Riconciliazione II (con relativo Prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamo al Padre la nostra preghiera perché ci doni un cuore umile per poter ascoltare ogni giorno la sua Parola, un cuore semplice per poter amare ogni giorno di vero cuore i fratelli che incontriamo sul nostro cammino.

Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Esprimiamo la nostra profonda volontà di costruire legami di riconciliazione e di amore, con quelle persone con cui non parliamo più o con le quali abbiamo rotto le nostre relazioni. E in Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce e la sua risurrezione, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE
G – Ogni credente che comunica al sacrificio d’amore di Cristo è chiamato ad ascoltare il Signore ancora presente nella sua Chiesa e ad offrirsi in sacrificio con lui, per ripetere originalmente ciò che Gesù stesso ha fatto sulla croce: dare la vita per il prossimo.
Con questa consapevolezza ci accostiamo all’Eucaristia, il nutrimento che sostiene il nostro essere “testimoni dell’Amore!”.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La domanda che ti ha raggiunto quel giorno 

aveva fatto scorrere già molti fiumi di parole 

e tuttavia era tremendamente importante, 

perché obbligava ad andare all’essenziale. 

Oggi come ieri, Gesù, 

non ci mancano leggi, prescrizioni, comandamenti. 

Ma che cosa conta veramente?

La tua risposta non è inventata di sana pianta. 

Tu attingi alle Sacre Scritture e tiri fuori 

dalla loro linfa feconda 

la risposta giusta, l’indicazione attesa. 

No, non è questione di codici, di articoli e di commi, 

è una questione di amore. 

Un amore totale per Dio, 

un Dio amato con tutte le proprie forze, 

non con i rimasugli della propria giornata, 

con gli avanzi delle energie, 

ma con tutto il cuore e con tutta la mente. 

Un amore per il prossimo 

che viene trattato come uno 

che ha la nostra stessa dignità, 

i nostri stessi bisogni e desideri, 

le nostre stesse attese e i nostri stessi diritti.

Ecco la tua risposta, Gesù:

franca e libera, schietta e sicura. 

Se abbiamo capito qualcosa di te e del Padre tuo, 

delle tue parole e dei tuoi gesti,

la nostra non può essere 

che la stessa reazione dello scriba.

Hai ragione tu, Gesù, 

questa è la risposta autentica all’amore 

che ci ha raggiunto e che si è donato senza misura, 
fino in fondo.
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oppure:

** G – O Dio, unica fonte di tutto ciò che esiste, 

tu sei il Padre nostro: donaci l’amore 

perché, fedeli al tuo comandamento, 

possiamo amarti con cuore indiviso, 

cercando te in ogni cosa. 

Insegnaci ad amarti «con tutta la mente»: 

illumina la nostra intelligenza, 

perché libera dal dubbio e dalla vana presunzione 

sappia scoprire il tuo disegno di salvezza 

nella storia e nelle circostanze quotidiane.

Fa’ che ti amiamo «con tutte le forze», 

consacrando a te e al tuo servizio 

le nostre capacità e i nostri limiti, 

le nostre azioni e le nostre impotenze, 

i nostri risultati e i nostri fallimenti. 

Aiutaci, Signore, ad amarti in ogni fratello 

che tu ci hai posto accanto 

e che tu hai amato per primo, 

fino al sacrificio del tuo Figlio. 

La sua oblazione eterna ci dia la forza e la gioia 

di perdere noi stessi nella carità 

per ritrovarci pienamente in te che sei l’Amore.
oppure:

*** G – L’amore indica un modo di essere,

un atteggiamento del cuore,

una nuova capacità di relazione con gli altri.

La Parola odierna rischia di essere un utopico sogno:

“Sarebbe bello vivere così, ma è molto difficile!”,

“Chi può vivere tutte queste cose?”,

oppure uno scoraggiante convincimento:

“Basta! Non faccio più del bene a nessuno,

tanto mi ricambiano sempre con ingratitudine”,

“L’ho sempre trattato da amico 

e lui ne ha approfittato!”.

Si può vivere con chi ci fa del male e ci fa soffiire?

Non c’è logica umana che tenga.

Questi ed altri simili pensieri

non sono basati sul tuo insegnamento, Signore Gesù.

Solo l’amore ci invita ad arrenderci a queste idee.

Dobbiamo vedere gli altri con i tuoi occhi

per dare un senso a noi e a loro.

È l’amore gratuito che cancella ogni egoismo

e propone pensieri di pace.

Amare significa trovare nuovi modi 
per stare con te e con i fratelli; 
amare significa cambiare se stessi;

amare significa vedere in maniera nuova 
le cose vecchie. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Guarda con bontà, Signore, il popolo che confida in te e fa’ che porti a tutti gli uomini la testimonianza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Amate i fratelli come Gesù ha amato noi, sapendo dare, se necessario, persino la vita per essi!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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Carissimi nel Signore,

ci prepariamo a concludere un Anno Liturgico e, nel nome del Signore, ad iniziarne uno nuovo, dove sempre più e sempre meglio potremo fare esperienza del suo Amore!

Con immensa gioia, ricevo tantissime vostre mail... in genere rispondo subito, altre volte, invece, dopo alcuni giorni! Vi prego di perdonarmi quando proprio non ce la faccio a scrivervi... ma sappiate che tengo sempre in considerazione tutti i vostri suggerimenti, osservazioni, proposte...
Sappiate che a me fa molto piacere ricevere le vostre mail, ma soprattutto mi fa piacere sapere che il mio servizio risulta utile e porta frutto in tantissime altre Comunità...persino nella lontana Australia!!! Notavo poco fa' che gli iscritti alla mailing list dell'Animazione Liturgica festiva sono ben 737!!! Ed in più, tra coloro che usufruiscono di questo servizio, ci sono quelli che scaricano i file direttamente dal sito!

Al Signore non posso che esprimere la mia gratitudine per questa "famiglia" che si è formata, la quale condivide la stessa esperienza di fede e la esprime nel particolare servizio della Liturgia! Sento anche la responsabilità che il Signore mi affida attraverso questo servizio... e per questo, per la mia persona e per i progetti che il Signore mi ispira, chiedo a voi tutti la carità della preghiera! Mi affido a voi!!!

In vista dell'inizio del nuovo Anno Liturgico, al fine di rendere sempre migliore il servizio dell'Animazione della Liturgia festiva, mi permetto di chiedervi di inviarmi eventuali proposte, suggerimenti, osservazioni... tutto ciò che possa davvero servire per una formulazione sempre più completa ed efficace del nostro strumento di lavoro!
Anche per questo, non prometto di poter rispondere a tutte le vostre mail... ma siate certi che tutte le vostre mail, una per una, saranno prese in considerazione!!!

Mi farebbe piacere, inoltre, che ciascuno di voi si facesse avanti, ovvero, si presentasse... così, quando penso a voi mentre preparo il sussidio, posso rendermi meglio conto di come, dove, da chi... viene adoperato! Se i suggerimenti in genere trovano accoglienza o meno....

Per la presentazione possono bastare semplicemente: nome, cognome, età, professione, parrocchia, diocesi, impegni svolti nella Comunità...
per il resto potrete aggiungere tutto quello che volete, come per esempio una particolare attività che si svolge nella Parrocchia, se c'è e come si muove il gruppo liturgico, il coro... Insomma, per una volta, chiedo a voi di mandarmi qualcosa... ovviamente se vi va'!!! Tutto deve svolgersi nella massima libertà e nella fraternità dei "figli di Dio"!!!

Non mi resta che ringraziarvi di cuore per tutto ciò che farete e soprattutto per il vostro sostenermi nella preghiera!

Sotto troverete la mia presentazione!

Tutti cordiamente saluto e abbraccio nel Signore!

In comunione
          
                        Antonio



Antonio Pinizzotto, 25 anni. Vivo nella frazione Marina del comune di Monforte San Giorgio (provincia di Messina). Al momento svolgo solo qualche piccolo servizio nella mia Parrocchia ("Sacro Cuore di Gesù" in Monforte Marina), Arcidiocesi di Messina - Lipari - Santa Lucia del Mela. 
Ho lavorato per 3 anni e mezzo nella Parrocchia "S. Paolino vescovo"  in Torregrotta (Me), dove ho svolto tantissimi servizi, tra cui quelli di coordinatore del gruppo dei Catechisti, coordinatore del Gruppo Liturgico e organista.
Quando gli impegni me lo permettono do una mano nella Parrocchia "S. Pietro apostolo e S. Maria del Rosario" in San Pier Niceto (Me), in particolare nella chiesa "Maria SS.ma Immacolata" in San Pier Marina (Me).
Ho conseguito il baccellierato in S. Teologia lo scorso 19 Giugno. Sono in cerca di prima occupazione... sarei orientato piuttosto a trasferirmi, ma ancora solo il Signore conosce la mia strada!
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